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Caro direttore,
mi chiamo Anna e sono una giovane donna del Sud. In un
Paese dove molti si sentono discriminati, io, come molte altre
uguali a me, subisco contemporaneamente tre
discriminazioni. Intanto perché sono donna, poi abito in un
paese del meridione e in più sono eterosessuale! Sono da
poco rientrata a casa dopo un colloquio di lavoro. Il capo del
personale mi ha squadrato e mi ha detto tra i denti che non si
poteva permettere di assumermi perché sono donna, perché
sono sposata («e magari fra qualche mese lei è pure incinta»)
e deve sostituirmi con un altro, pur dovendomi pagare lo
stipendio e i permessi pre e post parto. Inoltre, essendo al
Sud, le possibilità lavorative sono poche e le scelte devono
essere oculate… Capito, caro direttore? Solo perché donna e
posso fare figli, vengo discriminata e messa da parte! Eppure
desidero essere madre, voglio con mio marito costruire una
famiglia. Questo mio sogno mi rende orgogliosa. Forse è
arrivato il momento di organizzare un "eteropride"! Si dice
così, l’ho visto alla televisione nelle feste dei gay, che si
sentono discriminati, che vogliono una legge contro la
"omofobia". Anche al mio paese ci sono omosessuali, ma – a
parte qualche dileggio dei ragazzini (che non è bene!) –
lavorano e sono lasciati in pace. Dove è tutta questa
"omofobia"? E io allora? Che devo dire? Che contro di me c’è
"eterofobia"? Tutti i giornali e tivù parlano degli omosessuali
e dei loro diritti. Ma cronache di discriminazioni ne sento e
ne vedo poche. E noi? Noi che siamo donne, meridionali ed
eterosessuali? Mi dica qualcosa, direttore, perché io possa
sperare di realizzare il mio progetto. Come donna ho bisogno
di lavorare – lo stipendio di mio marito è piccolo – e
soprattutto voglio essere presto madre, magari di tre bambini.
Chiedo troppo se desidero costruire una famiglia e guardare
serena al futuro dei miei figli, nella mia terra che non voglio
lasciare? Mi risponda, direttore. La saluto e la ringrazio.

Anna C.
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COMPLIMENTI AL PD
Caro direttore,
quali siano le urgenze per il nostro
Paese è abbastanza chiaro, ma se ci si
guarda allo specchio ci si aiuta. Le fa-
miglie sono circa 22 milioni e quasi
metà di queste non ha figli. Non che i
figli non ci siano; ci sono, ma vengo-
no eliminati nei primi mesi di vita.
Grazie ad alcune leggi è stata diffusa
l’idea che «tanto all’inizio non c’è nul-
la…» e così ogni anno si "perde" non
meno del 30% dei figli. E meno male
che la scienza ha rivelato cosa accade
all’inizio della vita! Lo specchio ci di-
ce altro: i figli che superano questa pri-
ma selezione crescono, ma metà di
questi non trova lavoro, quindi grava
sui genitori, non contribuisce allo svi-
luppo della nostra società e ancor me-
no al sistema previdenziale. In questa
situazione di emergenza sociale cosa
fa, allora, il Pd, che da qualche mese
governa insieme a Pdl e Sc? Prima ci
fa sapere cosa pensa e dove va il sin-
daco di Firenze e poi soprattutto tira
su la bandiera dei "diritti umani" e si
impegna a diffondere l’ideologia del
"gender" e a confezionare regole spe-
ciali per gli omosessuali (gli unici che,
naturalmente, non possono avere figli
neanche se la legge lo prescrivesse...).
Complimenti al Pd (con uno speciale
buffetto a quelli che si considerano
cattolici) e tanti saluti ai veri "diritti u-
mani" e alle vere pari opportunità.

Valter Boero
Torino
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GRANDE IPOCRISIA
Caro direttore,
è ormai chiaro che attorno alla legge
contro l’omofobia rischia di consu-
marsi una grande ipocrisia che, se non
debitamente corretta in sede parla-
mentare, andrebbe oltre ogni inten-

zione garantista, traducendosi in pe-
ricolo di discriminare, esponendo a
un rischio penalmente rilevante i fau-
tori di opinioni legate al diritto natu-
rale che esprimessero riserve sui lega-
mi omosessuali, richiamandosi al
principio che il matrimonio è un "u-
nicum" basato sull’eterosessualità dei
nubendi, o che in materia di adozio-
ne, nel superiore interesse dell’adot-
tando ad avere un padre e una madre,
sostenessero che si debba negare il ri-
corso all’adozione a una coppia omo-
sessuale. Premesso che non mi sem-
bra materia da considerare tra le prio-
rità normative su cui impegnare il Par-
lamento italiano, quand’anche si ri-
tenga di inserire il reato di omofobia e
transfobia tra le fattispecie contem-
plate dalla legge Mancino, occorre che
non si lascino zone d’ombra circa la
possibilità che il semplice esprimere o-
pinioni contrarie all’omosessualità
venga considerato degno di attenzio-
ni penali, perché rispettare una scelta
non può significare divieto di criticar-
la, a meno di non fare la singolare sco-
perta che l’art. 21 della Costituzione
in materia di libertà di espressione del
pensiero sia applicabile solo "ad oro-

logeria". Come oggi chi non crede al
matrimonio ha la libertà di criticarlo,
così domani chi come me non condi-
vide il legame omosessuale e il suo e-
ventuale riconoscimento di natura
pubblicistica, vorrebbe poterlo dire
senza rischiare di essere sanzionato in
sede penale. Parimenti, pur renden-
domi conto che il relativismo etico di-
lagante imporrebbe volentieri al clero
cattolico su temi "eticamente sensibi-
li" il silenzio, non potrei certamente
accettare che un’omelia sacerdotale
divenisse materia su cui accendere i
riflettori di qualche Pubblico ministe-
ro, al fine di verificare se nel ribadire
le posizioni dottrinali della Chiesa cat-
tolica, che considera peccato gli atti o-
mosessuali, possa ravvisarsi un’ipote-
si di reato.

Daniele Bagnai
Firenze
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BEN ALTRE URGENZE
Caro direttore, 
vorrei dire: cattolici, se ci siete battete
un colpo! E cattolici ce ne sono sia al
Governo che in Parlamento. Battete
un colpo a difesa della elementare li-

bertà di pensiero, che oggi viene at-
taccata con proposte di legge certa-
mente non urgenti (per l’economia si
sono già persi quattro mesi...), ma so-
prattutto lesive della possibilità di e-
sprimere opinioni diverse da quelle
del pensiero unico collettivo che av-
volge in particolare l’Europa. Si tratta,
tra l’altro, di difendere la "libertas Ec-
clesiae": se certe norme dovessero
passare, i parroci, i vescovi e lo stesso
Papa non sarebbero più liberi di an-
nunciare in Italia la dottrina della
Chiesa in materie particolarmente
sensibili. Ho sentito che un ministro
(cattolico) ha detto che quella dell’o-
mofobia è materia urgente e impro-
crastinabile. Direi che ci sono ben al-
tre urgenze oggi, che lo stesso mini-
stro non riesce a risolvere. Di fronte
alla attuale impotenza a risolvere i
problemi veramente urgenti, in Fran-
cia, in Inghilterra e, ora, anche in Ita-
lia, ci si butta su tematiche ideologi-
che, che hanno un difetto fonda-
mentale: imporre per legge un unico
pensiero culturale, come fanno, di so-
lito, i regimi autoritari, verso cui stia-
mo andando molto velocemente. È
evidente che dobbiamo rispetto a o-
gni persona, ma ciò non vuol dire che
a tutti si debba imporre una unica i-
dea sulla vita personale e sociale. L’a-
bolizione delle differenze vorrebbe
dire togliere sale alla democrazia e gu-
sto dialettico alla vita. Il fatidico
"1984" è stato superato da tempo, ma
ci stiamo arrivando, ora.

Giuseppe Zola
Milano

Penso, cara signora Anna, che
lei abbia tante ragioni e nessun torto. Di
più: penso che lei di torti ne stia
subendo davvero molti. Da donna, da
persona del Sud, da lavoratrice, da
moglie e da madre. Penso anche che il
torto più grave e più ripetuto nei
confronti suoi e di tante altre giovani (e
meno giovani) donne sia stata e sia
ancora l’incapacità di chi costruisce
polemiche, modelli, lobby e leggi di
rendersi conto del male che sta
combinando alle persone e alla società.
Sono imbarazzato, mi creda. Lettere
come la sua riescono a farmi sentire
insoddisfatto e in debito di attenzione e
di azione, anche se da molti anni cerco
assieme ai miei colleghi di battermi in
tutti i modi per una giusta e pienamente
civile valorizzazione della famiglia e, in
essa, del ruolo insostituibile della donna
e dell’uomo uniti in matrimonio, cioè
impegnati reciprocamente in modo
solenne, al cospetto della comunità di
cui sono parte e – se credono – davanti a
Dio. Questo senso di disagio non mi
impedisce di dire che ben più
insoddisfatti e incalzati dalle sue parole
dovrebbero essere coloro che stanno
investendo giorni e giorni di lavoro
parlamentare per una legge come quella
sull’omofobia, da un lato pleonastica
(qualunque sopruso contro le persone
omosessuali va sanzionato, ma nel
nostro ordinamento già esistono

adeguate aggravanti per reati di violenza
fisica e morale) e dall’altro, purtroppo,
ancora segnata dalla liberticida
possibilità di sanzionare qualunque
opinione o valutazione "sgradita" sulla
omosessualità, anche quelle civilmente
espresse. E sa perché dovrebbero sentirsi
sulle spine? Perché, in genere, a
ragionamenti semplici e forti come il
suo, costoro e quanti li spronano e li
sostengono replicano dicendo che
bisogna stare tranquilli, che risolta
l’urgenza pro-gay qualcosa di buono «si
farà» pure per la «famiglia
tradizionale»... Ridicolo. Come se stabili
e serie politiche amiche per la famiglia e
per la donna-madre (e l’uomo-padre)
che lavora fossero una sorta di
risarcimento benignamente concesso e
non un naturale investimento di futuro
oltre che un dovere costituzionalmente
definito eppure desolatamente ignorato.
Questo, cara e gentile signora, per dirle
che ho sempre usato con parsimonia il
suffisso «-fobia», e perciò davanti al suo
«eterofobia» ho sentito il disagio
aumentare, ma devo ammettere che la
discriminazione che lei sa e sente di aver
subìto può giustificare la sua accorata
denuncia. Da concittadino e da padre di
famiglia sono pienamente solidale con
lei e aggiungo la mia voce alla sua per
incitare i signori della politica a
smetterla con intollerabili disattenzioni
e a fare ciò che è davvero urgente per le
famiglie italiane e per un lavoro "nuovo"
ma soprattutto rispettoso della persona
(e, in particolare, della donna). Un caro
saluto a lei e a suo marito.
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«Fobia? Contro me, sposa del Sud»
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per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

roghe”: due diverse, ma
convergenti. Il 23 luglio è
leggera la prima del

“Fatto” (p. 18) nel titolo di una
“riflessione” sul Papa «arrivato in
Brasile»: «Francesco nella terra del
fallimento vaticano». Da quelle parti
sono così affezionati all’idea del
“fallimento” di Chiesa e Papi che
leggono in questo modo la notizia che
in America Latina altre Chiese cristiane
fanno proseliti tra la gente. Hanno
scritto per anni che il Papato era
“fallito”, e ora sono scampoli: avanzati.
Peggio, molto peggio, l’astinenza
sofferta da qualcuno a “Repubblica”,
che ieri (tre quarti di p. 17) fa questo
titolo per l’inviato Marco Ansaldo:
«L’anatema del Papa contro le droghe».
In prima c’era anche lo “strillo”:
«Appello del Papa contro le droghe tra i
tossici di Rio». “I tossici”! Brutto epiteto,

vero? Forse qualcuno in redazione
pensava che il Papa fosse “a favore”
delle droghe. Non basta: spicca
quell’«anatema» del titolone. Leggi e sei
sorpreso, perché l’inviato di
“Repubblica” scrive ben altro, con altri
toni (suoi) e ben altre parole (del Papa):
«Oggi, in questo luogo di lotta (…)
vorrei abbracciare ciascuno e ciascuna
di voi, voi che siete la carne di Cristo.
Abbracciare! Abbiamo tutti bisogno di
imparare ad abbracciare (…) Ma
abbracciare non è sufficiente.
Tendiamo la mano a chi è in difficoltà
(…) a chi è caduto, e diciamogli: puoi
rialzarti… Cari Amici, non siete mai soli
(…) Guardate con fiducia (…) Vi affido
alla Vergine fino al 2017, quando
tornerò». E allora? Allora in redazione
qualcuno era in grave crisi di astinenza:
da mesi e mesi non poteva dire
«anatema!» denunciando questa
Chiesa oscurantista, chiusa, vecchia,
fallita! Non ce l’ha fatta più: accecato e
assordato dalla sua crisi. Va capito,
magari «abbracciato»…
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Abbracci e pagine
“in astinenza”lupus
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Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Pressione 
in aumento su tutte 
le regioni. Tempo 
stabile e soleggiato 
su tutti i settori 
salvo nuvolosità 
pomeridiana sui 
rilievi alpini e Ovest 
Piemonte con 
occasionali rovesci.

CENTRO: Alta 
pressione con bel 
tempo soleggiato 
ed estivo ovunque 
salvo poche nubi 
sparse in 
Appennino. Caldo 
in aumento con 
massime tra 31 e 
36 gradi in pianura, 
36 gradi anche a 
Roma.
SUD: Alta 
pressione in 
ulteriore aumento 
con bel tempo 
soleggiato ed 
estivo ovunque. 
Caldo in aumento 
con temperature 
massime 
mediamente 
comprese tra 31 e 
34 gradi in pianura.

NORD: Ritorna 
Caronte, l'alta 
pressione nord 
africana che porterà 
bel tempo con tanto 
sole e caldo e 
sensazione di afa in 
accentuazione. Rari 
rovesci sui rilievi tra 
Veneto e alto Adige.

CENTRO: 
Ritorna Caronte! 
L'alta pressione 
nord africana 
porterà bel tempo 
e tanto caldo 
umido, quindi 
afoso, sulle nostre 
regioni. 
Temperature 
massime fino a 
37/38 gradi a Roma 
e Firenze!
SUD: Ritorna 
Caronte! L'alta 
pressione nord 
africana porterà bel 
tempo e tanto 
caldo umido, quindi 
afoso, sulle nostre 
regioni. 
Temperature 
massime fino a 
36/37 gradi in 
Sicilia. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

21
23
19
20
22
19
20
22
18
23

21
19
23
23
18
21
21
22
22
22

17
22
16
23
22
21
20
19
22
21

33
30
29
33
33
34
31
33
29
32

30
33
29
33
29
32 
32
32
33
34

30
33
28
32
30
34
30
33
33
32

22
22
20
22
23
21
23
23
18
24

21
20
22
22
18
22
22
21
21
22

19
22
17
23
23
22
22
21
22
22

35
31
29
33
34
34
31
32
30
33

31
35
29
33
31
33
32
34
34
34

32
34
29
34
32
35
30
33
34
33

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

17
18
20
16
19
15

20
15
20
17
26
7

17
27
19
14
23
18

24
29
24
24
31
25

33
20
28
31
28
14

24
29
26
23
29
26

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: caldo intenso 
con 38˚ previsti a 
Bologna. Centro: 

sole e caldo afoso 
intenso con 39˚ a 
Roma e Firenze. 

Sud: caldo 
intenso e 

afoso.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Nord: sole, caldo. 

Rovesci sulle Alpi e 
fin verso alte pianure 
occidentali. Centro: 

sole e caldo 
intenso 

ovunque. 
Sud:sole e 

caldo intenso

 

VOLARE...

Tuffo dal trampolino nel lago di Zurigo; sullo sfondo la chiesa di S. Pietro (Reuters)


